
 
Abbiamo un sogno:
un sogno che parla di noi, di voi, di oggi, del mondo in cui viviamo.

Sognamo un mondo in cui una persona non venga giudicata per il colore della
pelle, per la sua provenienza, per la sua religione o per come si veste, ma per
quello che è davvero: per le sue azioni, le sue idee, il suo cuore.

Sognamo scuole dove nessuno si senta escluso, preso in giro o messo da parte.
Scuole in cui le differenze non fanno paura, ma diventano una ricchezza. Dove
aiutarsi è più importante che competere, e dove il rispetto vale più di qualsiasi
voto.

Abbiamo un sogno:
che ogni ragazzo o ragazza possa crescere sentendosi liberi di essere sé stesso,
senza vergogna e senza paura.
Che nessuno debba sentirsi “sbagliato” solo perché è diverso.
Sognamo un mondo in cui le parole non feriscono,
in cui i social non diventano armi,
e in cui il coraggio di difendere chi è più debole è più forte del silenzio.

Sappiamo che questo sogno non è facile.
Sappiamo che ci sono ancora ingiustizie, odio e muri che dividono le persone.
Ma crediamo che il cambiamento inizi da piccoli gesti:
da una parola gentile,
da una mano tesa,
da una scelta giusta anche quando è difficile.

Abbiamo un sogno:
che voi, ragazzi e ragazze di oggi, diventiate gli adulti capaci di costruire un
mondo più giusto di quello che avete trovato.

E se ci crediamo davvero,
se ognuno fa la sua parte,
questo sogno può diventare realtà.
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We have a dream
Abbiamo un sogno


